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nell’ascoltare buone notizie che ci indicano 
che abbiamo iniziato a vivere meglio con 
Madre Natura.
Noi abbiamo festeggiato con voi il Natale 
con il nostro mercatino dove ci siete venuti a 
trovare perché fa sempre piacere ritrovare 
vecchi amici, ascoltare le storie dei vostri 
gatti, condividere dei ricordi che magari 
abbiamo vissuto insieme. 
Ci piace ricordare anche i nostri ospiti che 
ancora ringraziamo per la loro presenza, 
e che ci hanno intrattenuto dal Presidente 
dell’Associazione Earth Valentina Coppola, 
al professore Simone Pollo (il cui libri pre-
sentiamo nella rubrica Curiosità), il profes-

sore Elio Carlo.  La mia chiacchierata con 
voi sulla Floriterapia spero vi abbia incurio-
sito e per questo quest’anno dedicherò la 

C’È SEMPRE UN 
MOTIVO PER 
FESTEGGIARE…

SI FESTEGGIA L’ANNO 
NUOVO, APPENA ARRIVA-
TO, SEMPRE SPERANDO  
CHE TUTTI I NOSTRI MICI 
DI CASA E DI COLONIA (E 
I NOSTRI CARI) STIANO 
BENE E SIANO FELICI; si 
deve festeggiare quando 
riceviamo in dono una dimo-
strazione di affetto del nostro 
felino; si deve festeggiare 
lo sguardo amorevole del 
nostro quattrozampe; si deve 
festeggiare la nascita di 
nuove idee e progetti per la 
nostra vita;  e si deve festeg-
giare il passaggio del tem-
po se questo ci porta nuova 
consapevolezza. E dovrem-
mo anche festeggiare che 
continuiamo a indignarci (e 
non cadiamo nell’accetta-
zione) per la violenza che gli 
esseri più indifesi subisco-
no e vorremmo festeggiare PUPO

LETTERA DI UN GATTO AL SUO UMANO

MIAO UMANO...
Non solo tu sei capace a scrivere... so farlo anch'io 
sai?! Se tu imparassi la mia lingua sarebbe più fa-
cile per te capirmi... io la tua l'ho imparata, anche 
se alcune volte preferisco far finta di no.
Ma per fortuna i nostri cuori si parlano... altrimenti 
tu, testone come sei, quando mi capiresti!
Sai quando stiamo insieme mi rendi felice, perché 
tu ti prendi cura di me... e io in cambio cancello 
le tue giornate no. Sappi che non sono io che ho 
bisogno di coccole, ma tu... e io ti lascio fare.
Sappi che ti gironzolo intorno, non solo perché ho 
fame, ma per distrarti da cose spesso inutili.
Sappi che quando miagolo, non sempre lo faccio 
perché io ho bisogno di te, ma perché tu hai bisogno 
di me e ti dico "Miao... sono qui"
Sappi che se dormo accanto a te, non è per star 
comodo, ma per proteggerti.

Sappi che che quando sono 
sui mobili, li...in alto, è 
per cambiare prospettiva e 
aiutarti a capire che anche 
tu puoi farlo quando hai 
problemi. E smettila di dire..."-
Mi metto a terra per far giocare il 
gatto... con nastrini e palline"... perché lo sappiamo 
tutti che chi si diverte di più, sei proprio tu! 
Inoltre, sappi che quelli che lascio sui tuoi vestiti, 
non sono peli... ma polvere magica, che ti lascio per 
difenderti dal mondo quando io non ci sono.
Infine, sappi che, SI...è vero sporco la lettiera e che 
tu devi pulirla... ma mio caro Umano... non posso 
certo fare tutto io?! 

Con tanto tanto amore
Il tuo gatto 

Fonte: web
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rubrica sul Benessere proprio ai repertori 
delle Essenze floreali. Quest’anno abbiamo 
una nuova rubrica sulla Comunicazione Em-
patica della dott.ssa Elena Santini che passo 
passo ci svelerà quanto sia interessante e 
importante sentirsi in connessione con la 
Natura e tutti gli animali che popolano la Ter-

ra. Ritroverete i reportage interessanti della 
dott.ssa Giovanna Capponi che continua 
il suo viaggio nelle realtà feline di Brasile 
e Perù e non ultimo saremo in compagnia 
ancora con l’artista Fabrizio Pangallozzi 
che continuerà a regalarci i meravigliosi 
ritratti dei nostri mici di colonia.
Ci piace festeggiare, e allora vi diamo ap-
puntamento alla Festa del Gatto che faremo 
il 16 febbraio sempre a Piramide in collabo-
razione con la Città dei Gatti, continuando 
a proporvi incontri e attività interessanti.
Un mio personale ringraziamento va a tut-
ti voi che ci seguite e ci leggete, ai tutti i 
collaboratori, alla pazienza della nostra 
meravigliosa grafica, Alessia Cutrera, che 
mette ordine e fantasia nella presentazione 
degli articoli dei Catzine e che ci regala 
sempre dei calendari stupendi.
Che dire quindi? Siete pronti a festeggiare 
con noi tutti i giorni i gatti?

a cura di Marzia G. Lea Pacella  NOSTALGIA PIRAMIDE

opera di Fabrizio Pangallozzi (Artegatto)

Persichetta
il boss Piramidino

I GATTI DELLA PIRAMIDE 7
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contattare. È telepatica perché ci consente 
di sentire a distanza il sentimento di un altro 
essere e di entrarci in connessione. 
In parole semplici la comunicazione empa-
tica è un linguaggio universale, che dimen-
tichiamo a mano a mano che le convenzioni 
sociali prendono piede nella nostra vita. 
Presupposti fondamentali alla base della 
comunicazione empatica sono: cambiare 
paradigma e considerare gli animali degli 
esseri simili a noi, diversi nella forma fisi-
ca, ma della stessa essenza e potenziale 
spirituale; credere in sé stessi e soprattutto 
tanto tanto allenamento! 
Che strumenti abbiamo per comunicare 
empaticamente? Il nostro alleato per ec-
cellenza è il nostro corpo, che è l’antenna 
che ci permette di intercettare o inviare le 

informazioni durante una comunicazione. 
Meditare e coltivare uno stato interno positi-
vo. Ri-contattare il nostro bambino interiore 
che è empatico per Natura. Usare la mente 
in coerenza col cuore al pieno delle sue 
possibilità. 
Infine, che tipo di informazione posso rice-
vere durante una comunicazione empatica? 
Questo dipende molto da qual è il nostro 
canale preferenziale di ricezione, quindi 
potrebbero arrivare immagini, suoni, odori, 
sensazioni, messaggi, conoscenza intuitiva. 
Col tempo non ci sarà più un noi e loro, ma 
un unico grande Universo che si declina in 
molte forme di bellezza interconnesso in 
tutte le sue parti. Vi auguro un buon viag-
gio lungo il sentiero della comunicazione 
empatica.

MI CHIAMO ELENA, UN 
FILO SOTTILE MI UNISCE 
AGLI ANIMALI DA QUAN-
DO SONO PICCOLA E COL 
TEMPO QUESTO FILO È 
DIVENTATO LA TRAMA 
DELLA MIA ESISTENZA. 
Ho una laurea in scienze 
ambientali e lavoro nel 
ramo della Conservazione 
della Natura da più di 20 
anni. L’evento che ha cam-
biato il mio modo di contat-
tare gli animali e la natu-
ra è stato un incidente di 
macchina: nulla è stato più 
come prima dopo quell’e-
pisodio. Da quel momen-
to mi si è aperto il mondo 
dell’energia, dell’invisibile 
e la strada per esplorare 
forme di comunicazione 
relegate nei miei sogni di 
bimba. Dopo anni di esplorazione e pratica 
di percorsi e tecniche energetiche arrivo alla 
comunicazione empatica con gli animali e 
lì finalmente trovo il mio posto. 
Cos’è di fatto la comunicazione empatica? 
Prima cosa è una forma di comunicazione, 

anzi è la forma di comunicazione più antica 
del mondo e innata in ciascuno di noi. 
E che caratteristiche ha questa comunica-
zione? È empatica perché guidata dal cuore 
che è la porta attraverso cui entriamo in ri-
sonanza con l’altro essere che decidiamo di 

di Elena Santini

Cambio paradigma, credere in sé stessi, allenamento: 

cos’è la 
comunicazione 

empatica

COMUNICAZIONE EMPATICA

8

Foto: Elena 
con un castagno 

secolare sardo
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a cura della redazione

SICILIA - Acireale: 

DRUSILLA, PICCOLA E PERFETTA

UN ESEMPIO DELL’IMPORTANZA DEL RUOLO 
SVOLTO DAI VOLONTARI E DELLA TENACIA 
DI UNA GATTINA, NON A CASO TRICOLORE. 
Drusilla è una gatta così minuscola e morbida da 
sembrare un peluche. Ha solo due mesi, ma la sua 
bellezza è già straordinaria: una soffice pelliccia 
bianca e nera con leggere spennellate di beige, 
che la rendono unica. Eppure non era così quando 
è stata trovata a vagare per le strade di Acireale, 
in provincia di Catania. “Quando è stata trova-
ta, denutrita e sporca, sembrava solo un piccolo 
straccetto”, raccontano i volontari. Eppure, dentro 

di lei ardeva una volontà tenace di sopravvivere. 
La gatta era troppo piccola per stare da sola: non 
si sa se è stata abbandonata dalla madre o se è 
rimasta orfana.  Ma ha dimostrato fin da subito 
una forza di vivere straordinaria. Nonostante fosse 
fragile e senza speranze, era vera combattente. È 
per questo che le è stato dato il nome Drusilla, il 
cui significato richiama la forza e il coraggio.
Grazie alla sua incredibile determinazione e al so-
stegno ricevuto, Drusilla si è ripresa velocemente, 
e oggi è una gattina dolcissima e in salute. 

Fonte repubblica

affrontare un processo. Nel frattempo, il 
sindaco di Alberobello ha condannato l’e-
pisodio definendolo “inqualificabile”, ma ha 
anche invitato la comunità a evitare attacchi 
personali contro la giovane, sottolineando la 
necessità di affrontare la vicenda in modo 
costruttivo.

Qualsiasi sia la decisione del tribunale, 
questo tragico episodio – che purtroppo 
non è isolato – ci ricorda ancora una volta 
l’importanza di sensibilizzare i giovani al 
rispetto degli animali e alla consapevolezza 
delle conseguenze delle proprie azioni. 

Fonte green me

L’EPISODIO AVVENUTO LO SCORSO GEN-
NAIO AD ALBEROBELLO, IN PROVINCIA 
DI BARI, AVEVA SUSCITATO PROFONDA 
INDIGNAZIONE TRA I CITTADINI E SUL 
WEB. UNA RAGAZZINA DI 15 ANNI AVEVA 
COLPITO CON UN CALCIO UN GATTO 
RANDAGIO DI NOME GREY, FACENDOLO 
CADERE NELLE ACQUE GELIDE DELLA 
FONTANA NELLA PIAZZA PRINCIPALE DEL-
LA CITTÀ.
Il gesto crudele, ripreso da un’amica con 
uno smartphone, era stato condiviso sui 
social giusto per vantarsi di quanto fatto 
e con una didascalia provocatoria: “Ciao 
amò, beccati un po’ di notorietà”. Un post 
che chiaramente aveva dato il via ad una 
reazione di sdegno generale. Grey, un gat-
to anziano e già malato, era parte di una 
colonia felina accudita amorevolmente da 
una tutor di strada. È stata proprio lei a 
trovare il corpo senza vita del gatto poco 
dopo l’episodio, annegato e probabilmente 
vittima di ipotermia.
La donna aveva sporto denuncia, definen-
do il gesto “incomprensibile” e chiedendo 
che la ragazza prenda coscienza delle sue 
azioni. “È giusto che capisca la gravità di 
quello che ha fatto e impari il rispetto per 
ogni forma di vita” aveva dichiarato.
Ne è dunque seguita un’indagine, condot-

ta dalla Procura dei Minori di Bari sotto la 
supervisione della PM Caterina Lombardo 
Pijola, che ha raccolto prove video e testi-
monianze che confermano la responsabi-
lità della giovane. L’accusa, che ha chiesto 
il rinvio a giudizio, considera non solo la 
brutalità dell’azione ma anche l’atteggia-
mento sprezzante della ragazza che non 
può essere sottovalutato e che merita una 
pena esemplare.
Il caso sarà discusso il 20 gennaio 2025 
durante l’udienza preliminare davanti al 
Tribunale dei Minori. Il giudice Francesca 
Stilla deciderà se la quindicenne dovrà 

PUGLIA - Alberobello:

IN ATTESA DELL’UDIENZA
Sperando che possa insegnare il rispetto e l'empatia verso gli indifesi
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QUESTO DOLCISSIMO GATTO BIANCO 
E NERO DI 10 ANNI HA PASSATO GRAN 
PARTE DELLA SUA VITA IN SOLITUDINE, 
DIMENTICATO DA TUTTI, NELLA STAZIO-
NE DI LADISPOLI.  Sul suo corpo, i segni 
di anni di randagismo: il freddo, la fame e 
la solitudine avevano lasciato tracce inde-
lebili, trasformandolo in un sopravvissuto 
silenzioso, ma pieno di speranza.

Quando è stato trovato, Ferroviere era in 
condizioni terribili. È servita tanta pazienza e 
amore per portarlo in salvo e farlo visitare da 
un veterinario. Ferroviere è risultato positivo 
alla Fiv, ma grazie alle cure e alla dedizione 
dei volontari, si è rimesso in forze e oggi sta 
bene. Il virus dell’immunodeficienza felina 
non gli impedisce di condurre una vita se-
rena: con le giuste attenzioni, può vivere 

ancora a lungo e in salute. Dopo anni di 
solitudine, è un po’ diffidente all’inizio, ma 
basta poco perché si apra con dolcezza a 
chi sa dargli fiducia. È un gatto che raccon-
ta la sua storia attraverso gli occhi: occhi 
profondi, pieni di resilienza, che parlano di 
sofferenza ma anche di un amore immen-
so che desidera finalmente donare. Il suo 
pelo bianco e nero, oggi morbido e curato, 

sembra essere il simbolo di una rinascita 
che aspetta solo di compiersi.
Ferroviere sogna un luogo sicuro e acco-
gliente dove trascorrere gli anni migliori 
della sua vita, circondato dall’affetto che 
non ha mai conosciuto davvero. Adottare 
Ferroviere significa regalargli quella se-
conda possibilità che aspetta da sempre.

Fonte La Zampa

LAZIO - Ladispoli  :

IL FERROVIERE TOSCANA - Firenze:

DISPERATA RICERCA DI CASA IN AFFITTO

SEMBRA IMPOSSIBILE MA ACCADE! ELENA, 
32ENNE FIORENTINA  ORMAI DA UN ANNO È 
IN CERCA DI UN APPARTAMENTO IN AFFITTO 
IN PROVINCIA DI FIRENZE INSIEME AL SUO 
GATTO DI SEI ANNI. IL PROBLEMA? NON TAN-
TO L'ALTO COSTO DELLE LOCAZIONI DI AP-
PARTAMENTI E STANZE, BENSÌ LA PRESEN-
ZA DEL PICCOLO PICASSO. "Circa un anno fa mi 
sono lasciata col ragazzo con il quale convivevo 
– racconta Elena - e sono stata costretta a lasciare 
la casa, perché da sola non potevo permettermi di 
pagare un affitto così alto. 
Nei sei mesi di preavviso mi sono messa in cerca 
di qualcos'altro. La problematica principale non 
era tanto il prezzo quanto la presenza del mio gat-
to".  Ma la risposta per Elena è stata la stessa: un 
no ripetuto per almeno ottanta volte. "Nonostante 
un contratto a tempo indeterminato ho sempre 
ricevuto risposte negative. Tutto questo per un gat-
tino.  Addirittura mi hanno detto di abbandonarlo 
o lasciarlo in una pensione. Ovviamente io non ci 
penso neanche, piuttosto sto in mezzo di strada". 
E in effetti è andata proprio così. "Ma non posso 

lasciare Picasso tutto il giorno in macchina mentre 
io sono a lavoro. Sono stata anche in albergo, ma 
al mese mi chiedevano quasi 2000 euro. Sono 
disperata".

Fonte today.it



QUESTA VOLTA L’ALLARME 
ARRIVA DAL REGNO UNITO, 
MA NON È LA PRIMA VOL-
TA CHE VIENE LANCIATO 
UN APPELLO DEL GENERE: 
SMETTIAMOLA DI COM-
PRARE I BULLY CAT. Proba-
bilmente la maggior parte di 
noi neanche sapeva dell’esi-
stenza di questa nuova razza 

felina, frutto dell’incrocio fra 
un gatto di razza Sphinx e 
un Munchkin. E già questo 
dovrebbe suggerirvi perché 
le associazioni feline e i vete-
rinari, da più parti, si stiano 
sgolando a furia di ripete-
re di non comprare questi 
gatti, in modo da evitare di 
continuare a foraggiare un 

commercio basato su raz-
ze o ibridi pieni di proble-
mi e malattie. A spiegarci 
perché non dovremmo mai 
acquistare i Bully cat (così 
come dovremmo smetterla 
di acquistare e incentivare 
l’allevamento e il commercio 
di razze sia canine che feline 
eccessivamente esaspera-
te, come i Bulldog francesi 
o anche i Bully americani), 
questa volta è al dottoressa 
Grace Carroll, specialista 
di comportamento animale 
presso la Queen’s University 
di Belfast.
Ma la dottoressa non è certo 
la prima a far sentire la sua 
voce. Sin da quando questa 
razza è stata immessa sul 
mercato, le varie associazio-
ni feline e esperti del setto-
re hanno cercato di mettere 
in guardia all’acquistarla. 
Ma niente da fare: i Bully 
cat continuano a catturare 
l’attenzione del popolo dei 
social media.
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INGHILTERRA:

I BULLY CAT
UNA RAZZA DA NON COMPRARE  
Un caso evidente di maltrattamento genetico

a cura della redazione

Ma a quali problemi di sa-
lute potrebbero andare in-
contro? Beh, a diversi, che 
potrebbero causare una 
netta diminuzione della loro 
durata di vita media:

n	 scottature e ferite 
	 cutanee

n	 tumori della pelle

n	 problemi di 
	 termoregolazione, 
	 soprattutto nei gattini

n	 maggior suscettibilità 
alle infezioni 

	 respiratorie

n	 maggior suscettibilità 
a sviluppare dermatiti

n	 artrosi e annesse 
difficoltà di correre, 
saltare e arrampicarsi

n	 distocia e problemi 
	 di parto

n	 problemi di 
	 comunicazione

A quanto pare i Bully cat ori-
ginano dagli Stati Uniti. Qui 
gli allevatori hanno pensato 
che fosse una buona idea 
quella di far incrociare i gatti 
Sphinx, con annesso i loro 
geni che causano l’assenza 
di pelo con i gatti di razza 
Munchkin, quelli che si por-
tano appresso il gene delle 
zampe corte. Incrociando fra 
di loro queste razze, poi, le 
relative anomalie genetiche 
potrebbero accorciargli no-

tevolmente la vita, arrivando 
a una durata di vita media 
di massimo sei anni. 
Come dicevamo, il Bully cat 
è frutto dell’incrocio fra uno 
Sphinx e un Munchkin. Par-
tiamo dallo Sphinx: noto an-
che come Canadian Sphinx, 
è una razza felina nata da 
una naturale mutazione del 
gatto domestico. 
Questa mutazione è stata 
selezionata tramite alleva-
mento fino a fissarla e creare 
questa razza riconosciuta. 
La sua principale caratteri-
stica è di non avere peli sul 
mantello. Questo a causa 
della mutazione del gene re-
cessivo “hairless”. Oltre ad 
essere senza pelo, ha orec-
chie grandi e arrotondate 
all’estremità. Anche gli occhi 
sono grandi, mentre il naso 
è sporgente. Si tratta di un 
gatto di media taglia, abba-
stanza muscoloso e con dita 
rilevate.
Non avendo pelo, la sua pel-
le spesso appare più unta 
del normale. Molto sensi-
bile alle scottature solari e 
ai colpi di calore, la cute si 
ferisce anche più facilmente. 
Patisce tantissimo il freddo e 
spesso soffre di problemi di 
dermatite e otite. Ma il Bul-
ly cat è anche per metà un 

Munchkin. Si tratta di una 
razza relativamente nuo-
va, nota anche come gatto 
bassotto o gatto canguro. 
Si caratterizza per l’avere 
le zampe molto corte, con 
torace lungo e muscoloso. 
Ha occhi a mandorla, testa 
triangolare e pelo sia lungo 
che corto.
 Il problema è che queste 
sue zampe corte, questi gatti 
nascono così a causa di una 
forma di pseudoacondropla-
sia. 
Il che vuol dire che li alle-
viamo per avere forme esa-
gerate frutto di un proble-
ma genetico. I Munchkin, 
infatti, sono maggiormente 
a rischio di sviluppare pro-
blemi di colonna vertebrale, 
lordosi, artrosi e petto esca-
vato. Fondamentalmente il 
concetto è che selezioniamo 
e alleviamo soggetti tecnica-
mente “malati” per nostro 
diletto e per soddisfare il 
nostro senso estetico. 
Considerate, poi, che non 
si possono incrociare fra di 
loro due gatti Munchkin per-
ché il loro gene del nanismo, 
se ereditato da ambo i geni-
tori, è mortale. Infatti sono 
fatti accoppiare solamente 
con gatti normali.

Fonte  greenme
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mento è stato ripreso dalle telecamere di 
sicurezza dei negozi dell’isolato, che sono 
state visionate non appena i proprietari del 
K'Glen Deli non hanno visto Antonio rientra-
re. Non hanno riconosciuto il ragazzo, che 
non sembra un turista, ma sembra esser 
andato diretto verso il gatto. 
Che lo abbia scambiato per un randagio bi-
sognoso di aiuto? Nessuno lo crede: chi vive 
a New York conosce la tradizione centenaria 
dei bodega cat e, nonostante le segnalazio-

ni, Antonio non si trova da nessuna parte.
Per ritrovare Antonio è subito partito un tam 
tam sui social promosso da tutto il quartiere. 
“Guardare questi video è davvero strazian-
te e doloroso. Per favore aiutateci", hanno 
scritto i suoi tutor.  Come ha raccontato Glen 
Alagasi “le persone si fermano sempre per 
cercare e salutare Antonio” e dalla sera del 
suo rapimento non smette di chiedersi dove 
sia adesso e come stia.

Fonte repubblica

UN FATTO ACCADUTO A NEW YORK CHE 
CI INTRISTISCE, LE PERSONE CHE NON 
SI OCCUPANO DI GATTI DI STRADA NON 
CAPISCONO QUANTA TRISTEZZA E DO-
LORE SUBENTRA NEL TUTOR DI COLONIA 
QUANDO VIENE “RUBATO” UN GATTO 
CHE SI ACCUDISCE. E’ ACCADUTO A NEW 
YORK. Un ragazzo con il cappellino rosso 
in testa cammina lungo un marciapiede 
del Queens. I negozi sono aperti ma in giro 

non c’è nessuno, se non Antonio. Lui è un 
gatto tigrato di 18 anni, un bodega cat di 
New York, che vive in un negozio della 65th 
Street e che in questi anni è diventato una 
vera istituzione del quartiere. 
Tutti lo conoscono. Questo ragazzo che gli si 
avvicina, lo accarezza, e quando il micio si 
allontana lo insegue, se lo prende in braccio 
e porta via, come se niente fosse. 
Quello che ormai tutti definiscono un rapi-
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FATTI DI GATTI estero
a cura della redazione

STATI UNITI  - New York:

IL BODEGA CAT

OCCHI SPENTI, ESPRESSIONE PE-
RENNEMENTE TRISTE E NESSUNA 
VOGLIA DI CONSUMARE CROC-
CANTINI E ALTRE LECCORNIE 
DA SOLO. COSÌ I VOLONTARI DEL 
HOMEWARD BOUND PET ADOP-
TION CENTER DI BLACKWOOD, 
NEW JERSEY, STATI UNITI, HAN-
NO DESCRITTO QUESTO FELINO DI 
NOME FISHTOPHER.  Ha 5 anni, un volto 
paffuto ma depresso e un possibile abbandono 
alle spalle. Per Fishtopher la vita non è stata tanto 
generosa. Almeno fino a poco tempo fa quando i mem-
bri dell’associazione hanno raccontato la sua storia 

sui social. Fishtopher, trovato mentre vagava per le 
strade, è stato accolto al rifugio. Chiunque ha provato 
a tirarlo su di morale. Ciò di cui questo gatto aveva 
più bisogno era la compagnia, così come tanto tempo 
da dedicargli. 
Elementi che mancano in quasi tutti i rifugi, visto 
il numero esuberante di animali abbandonati a cui 
donare una singola carezza. 

Quegli occhioni così tristi hanno però conquista-
to tantissimi utenti. In un batter d’occhio 

l’associazione è stata sommersa da 
possibili richieste di adozione. 
Più di un centinaio solo per Fi-
shtopher come rivelano i volontari 
sulla pagina Facebook dell’ente. 
Ma non è finita qui perché in tanti 

si sono messi in fila fuori al rifugio 
unicamente per poter conoscere questo 

splendido gattone e candidarsi alla sua 
adozione.Fishtopher è stato finalmente adottato. 

La sua famiglia adottiva è venuta personalmente da 
Baltimora per portarlo nella sua nuova casa.

Fonte greenme

STATI UNITI - New Jersey: 
Happy end 
per Fishtopher
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STATI UNITI - Michigan:

LA GATTA IN LIBRERIA 
RITROVA L'ESSENZA DEL SUO UMANO

ANCHE I GATTI VIVONO IL LUTTO PER LA 
PERDITA DI UN AMICO. E QUANDO HELENE 
HA EREDITATO IL GATTO DEL BISNONNO, 
MORTE POCHE SETTIMANE PRIMA ALL’ETÀ 
DI 98 ANNI, HA CAPITO CHE AVREBBERO 
DOVUTO FARE QUALCOSA DI SPECIALE 
INSIEME PER COMMEMORARLO. Così ha 
deciso di portare la dolce Bao Zi nel luogo 
che più rappresentava l’anziano Grosva-
ter: in una libreria. Ma non una qualsiasi, 
nel negozio dell’usato dove hanno portato 
anche i libri del nonno.
I due trascorrevano ore sulla poltrona in-
sieme, mentre l’umano leggeva il giornale 
o uno dei tanti libri che gelosamente custo-

diva nella sua libreria. E quel luogo calmo 
e pacifico, dall’odore che tanto ricordava 
il salotto del bisnonno, sarebbe stato un 
bel modo per riconnettere la gatta al suo 
umano scomparso.
"Era un uomo così tranquillo e pacifico. E, 
a differenza mia, non l'ha mai trascinata in 
avventure dato che lei voleva solo sonnec-
chiare. Immagino che si sentì subito a suo 
agio a casa sua perché sapeva che avrebbe 
sempre potuto dormire indisturbata accanto 
alla sua poltrona mentre lui leggeva uno 
qualsiasi delle migliaia di libri che aveva 
collezionato”. Quando è entrata per la pri-
ma volta al Dawn Treader Book Shop ha 

L’UNIONE FA LA FORZA E COSÌ È STATO PER UN GRUP-
PO DI PASSEGGERI DI UN TRAM CHE INSIEME HANNO 
SALVATO LA VITA DI UN GATTO. IL FELINO, SFUGGITO 
ALLA PADRONA, È RIMASTO INCASTRATO SOTTO IL 
MEZZO DELLA TTC. È successo a Toronto, in Canada, 
in pieno centro città. La donna ha immediato urlato al 
conducente di fermarsi e da lì sono scattate tutta una serie di 
operazioni di salvataggio da parte dei passeggeri del tram. 
Ma prima tutti accovacciati a terra per cercare di vedere 
dove era finito l'animale dal pelo bianco e arancione.
I passeggeri del tram hanno provato a farlo uscire offrendo-
gli del cibo, ma niente, era troppo spaventato per muoversi. 
Poi il conducente è sceso con una scopa e ha provato a toc-
carlo, ma la distanza era troppa. Così hanno pensato di uni-

re due scope, quando un forte rumore proveniente dal tram 
ha fatto muovere il felino. Ma il felino ancora non usciva. 
Così i passeggeri sul tram hanno iniziato a sbattere i piedi 
all’unisono. Solo allora il gatto si è mosso ed è stato afferrato 
da un improvvisato soccorritore. Neanche a dirlo sono scat-
tati gli applausi e le grida di gioia, mentre la proprietaria 
riabbracciava il suo amato gatto e lo rimetteva velocemente 
nel trasportino prima che potesse fuggire ancora.

Fonte Today

CANADA - Toronto:

INSIEME PER SALVARE
IL MICIO INCASTRATO

esplorato con l'energia pacifica che aveva 
sempre mostrato quando era a casa sua. 
Non riesco a spiegare esattamente il moti-
vo, ma assisterla è stato uno dei momenti 
più emozionanti del mio processo di lutto".
Ci manca nostro nonno, ma ci dà pace sa-

pere che i suoi libri sono finiti in un luogo 
con un'energia così vicina alla sua”. Un 
dolce gesto, per permettere al gatto in lutto 
di assaporare ancora una volta l’odore che 
chiama casa.

Fonte repubblica
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a cura di Marzia G. Lea Pacella  

DUE ROMANZI CON MISS RACHEL, 
DETECTIVE DILETTANTE, E LA SUA 
GATTA SAMANTHA. Una vera e propria 
chicca per i fan di Miss Marple che non 
hanno ancora scoperto questa acuta 
indagatrice della natura umana.  Con 
i romanzi di Miss Rachel e la gatta Sa-
mantha, Dolores Hitchens ha creato dei 
cat mysteries che, ha scritto Joyce Carol 
Oates, «meritano di essere riscoperti 
specialmente alla luce della letteratura 

poliziesca femmi-
nile»: perché c’è in 
essi grazia unita a 
mistero, una ine-
sauribile inventi-
va che moltiplica 
sorprese e colpi 
di scena, piccoli 
brividi e molta ironia, e c’è l’originalità 
di una coppia inedita di investigatori 
credibili nella loro eccentricità.

CHE COSA DISTINGUE 
LA NOSTRA MENTE DA 
QUELLA DI UN ANIMALE? 
Si potrebbe pensare alla 
capacità di progettare 
utensili o alla compren-
sione del passato, che ci 
inducono a considerare 
noi stessi come la specie 
più eminente del piane-
ta. In anni recenti, però, 
queste affermazioni sono 
state confutate da una ri-
voluzione nello studio del-
la cognizione animale. Se 

consideriamo il modo in 
cui i polpi usano le noci di 
cocco per mimetizzarsi o 
la prodigiosa memoria di 
cui dà prova un giovane 
scimpanzé oggetto di stu-
dio all'Università di Kyo-
to, dobbiamo concludere 
che la capacità di ideare 
strumenti o di ricordare il 
passato non sono carat-
teristiche esclusivamente 
umane. 
Frans de Waal, che in que-
sto ambito di studi non ha 

rivali al mondo, 
riporta qui ri-
cerche condotte 
sulle più varie 
specie, dai del-
fini alle pecore, 
dalle vespe 
ai pipistrelli, 
per mostrare 
quanto sia 
vasta l'intelligenza degli 
animali e quanto noi sia-
mo stati sciocchi a sotto-
valutarne le capacità così 
a lungo.

La gatta ha visto tutto  
e la gatta ha dato l'allarme di Dolores Hitchens

Siamo così intelligenti da capire l'intelligenza 
degli animali? di Frans de Waal

L’ANIMALISMO È UNA COR-
RENTE DI PENSIERO E DI 
AZIONE SOCIALE E POLI-
TICA CHE AMBISCE A TRA-
SFORMARE I MOLTI MODI 
IN CUI GLI ESSERI UMANI 
ENTRANO IN RELAZIONE 
CON GLI ANIMALI (negli 

allevamenti, nei laboratori, nelle case, 

nelle città, negli ambienti selvatici ecc.). 
Per la novità e l’urgenza morale dei suoi 
obiettivi, è uno dei fenomeni più im-
portanti della società contemporanea. 
Il volume interviene nel dibattito sulla 
necessità e sui modi di cambiare i nostri 
comportamenti verso gli animali argo-
mentando una proposta di “animalismo 
democratico”. 
Quest’ultimo ha le sue radici nelle stesse 
ragioni culturali e storiche che fondano 
le democrazie liberali contemporanee. 
È un animalismo che vuole estendere 
l’applicazione dei valori e dei principi 
fondamentali della vita democratica 
oltre il confine della specie umana, cioè 
agli animali. 

Manifesto per un 
animalismo 
democratico di Simone Pollo

LA GATTA LUNA È TOR-
NATA E CON LEI LA 
SUA FAMIGLIA DI 
SQUINTERNATI. 
Adesso sono tutti 
più grandi. C’è chi 
è cresciuto e af-
fronta l’adolescen-
za, chi invecchia, 
chi va e chi arriva. 

Questa volta lo sguardo 
di Luna, diventata adul-

ta, è rivolto soprattutto 
ai bua e al loro modo di 
sopravvivere ai cambia-
menti e alla crescita dei 
bubbi.  In questo sequel, 
che può essere letto anche 
in autonomia dal primo, 
si ride e ci si commuove 
grazie alle nuove vicen-
de dei protagonisti.  Ed è 
proprio Luna a mostrare 
al lettore “come tutte le re-

lazioni siano follemente 
semplici e quanto noi le 
complichiamo apposta, 
quasi in modo congenito 
ed esclusivamente uma-
no”.  La Gatta fa acute ri-
flessioni, ironizza e cerca 
di far ordine in un mondo 
affollato dal quale sta 
imparando che i legami, 
nel bene e nel male, sono 
imprescindibili.

Sembrava un British 
invece era un Merdish di Olivia Ninotti
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a cura di Marzia G. Lea Pacella  

SPESSO IN CASA CON NOI VIVONO AN-
CHE ANIMALI COME CANI O GATTI, PER 
CUI SARÀ NOSTRA CURA MANTENERLI 
IN BUONE CONDIZIONI DI IGIENE CON 
PRODOTTI NATURALI, onde evitare che 
l'impegno profuso per avere un ambien-
te casalingo pulito e non inquinato venga 
vanificato dalla dispersione di sostanze 
chimiche presenti nei prodotti utilizzati per 
la loro pulizia, come shampoo e detergenti, 
se non ecologici.  Per proteggere al meglio 
la salute dei nostri animali, è fondamentale 
utilizzare esclusivamente prodotti formulati 
appositamente per loro. L'uso di prodotti 
destinati agli esseri umani o, peggio, agli 
ambienti, può provocare loro fastidi o per-
sino gravi intossicazioni.  Per la cura dei 
nostri amici pelosi potremo perciò utilizzare 
shampoo igienizzanti e lucidanti per il pelo 
con oli di Argan, Lavanda, Verbena, e Spi-
rulina antiossidante, o anche con Hennè 

per manti scuri che ne saranno ravvivati 
e ristrutturati; detergenti idratanti, lenitivi, 
calmanti per la pelle dell'animale, a base 
di Aloe vera, Verbena, Lavanda, Spirulina; 
disinfettanti spray a base di Argento Colloi-
dale, utile in caso di escoriazioni cutanee, 
cicatrici, infezioni di occhi, orecchie, naso e 
cavo orale, e deodorante del mantello; anti-
parassitari e repellenti per insetti a base di 
olio di Neem, Rosmarino, Eucalipto, Menta e 
Lavanda, ad ampio spettro di azione contro 
numerosi insetti e parassiti indesiderati; e 
inoltre detergenti auricolari con Aloe arbo-
rescens, Propoli, Calendula. Per le razze 
dal pelo lungo sarà opportuno applicare 
al mantello dopo lo shampoo un balsamo 
districante, contenente ad esempio estratti 
di Avena, Lichene d'Islanda, Salvia, Aloe 
vera, Ylang Ylang, Menta, e inoltre xilitolo 
e pantenolo, dalle azioni emolliente e idra-
tante per la pelle dell'animale, districante, 

Naturalmente
lindi e pinti

Prodotti naturali per la cura e la pulizia degli animali domestici

L'ECOGATTARO
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dermopurificante e igienizzante 
per il pelo. In presenza di derma-
titi, eritemi, o altre problematiche 
dermatologiche, saranno utili de-
tergenti oleosi solubili in acqua 
e di facile risciacquo, contenenti 
Ricino, oli essenziali di Menta pi-
perita, Lavanda, Rosmarino, Gi-
nepro, Bergamotto e Cananga, 
per normalizzare la secrezione 
sebacea, che daranno nel com-
plesso un prolungato sollievo dal 
prurito, mentre igienizzeranno e 
daranno morbidezza al manto, 
eliminando anche desquamazio-
ni e forfora, che non verrà perciò 
rilasciata nell'ambiente, o lo sarà in misura 
limitata, e perciò non andrà a costituire una 
causa di allergia per gli esseri umani. 

ALOE ARBORESCENS
Dopo la detersione, si potranno applicare 
emulsioni spray antinfiammatorie lenitive, 
cicatrizzanti, antibatteriche, oltre che repel-
lenti per proteggere i tessuti problematici e 
delicati da inquinamento e parassiti, nella 

cui formulazione siano presen-
ti in particolare Aloe arbore-
scens, estratti e oli essenziali 
di Carota, Calendula, Propoli. 
In particolare per i  gatti, si 
può usare un prodotto igie-
nizzante senza risciacquo con 
ingredienti di origine naturale 
e vegetale da agricoltura bio-
logica, con Spirulina antiossi-
dante, Aloe vera idratante e 
lenitiva, Lavanda, calmante e 
deodorante. Anche la cuccia 
del nostro animale potrà es-
sere igienizzata con prodotti 
ecologici non nocivi, sia per 

lui che per noi, mediante spray contenenti 
Citronella, Timo bianco, Geranio, Lavanda, 
Limone, in base alcolica di origine vegetale, 
da spruzzare periodicamente nella cuccia 
per igienizzarla, deodorarla e allontanare 
i parassiti.  Con tali comportamenti con-
tribuiremo a rendere il nostro habitat più 
salubre e sicuro, sia per gli adulti che  per 
i nostri amici animali. 

fonte lerboristeria (Dott.ssa Marina Multineddu)

ANCHE LA CUCCIA 
POTRÀ ESSERE 

IGIENIZZATA CON 
PRODOTTI ECOLOGICI 

NON NOCIVI, 
MIXDA SPRUZZARE 
PERIODICAMENTE 

PER IGIENIZZARLA, 
DEODORARLA 

E ALLONTANARE
I PARASSITI
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La premessa

a cura della Dott.ssa Costanza De Palma
etologa, comportamentalista e bioeticista 

www.costanzadepalma.it

Quando un gatto viene adottato, il cambiamento è davvero radicale: finalmente una famiglia lo 
ha scelto e decide coscientemente di prendersene cura! Il gatto, però, si ritrova a convivere con 
esseri umani mai visti prima che possono già avere altri gatti o altri animali, in un ambiente 
totalmente sconosciuto. Ecco perché le prime settimane di convivenza sono da considerarsi 
di “rodaggio”, fondamentali per creare le solide basi di una sana convivenza a sei zampe.  
La tempistica è del tutto personale perché ogni gatto è a sé, come d'altronde anche ogni famiglia 
è a sé, perciò bisogna armarsi di pazienza e vivere giorno per giorno questa nuova avventura. 
La maggior parte delle volte fila tutto liscio, ma talvolta capita che nascano tra gatto e proprietario 
delle incomprensioni che richiedono l’aiuto di un esperto qualificato e accreditato che faccia una 
visita domiciliare per rendersi conto di qual è l’origine del problema. 
Solo con la corretta osservazione dell’ambiente in cui vive, lo stesso gatto fornisce la chiave di 
lettura e, quindi, la corretta risoluzione del caso…

JEFI CARA CI MANCHI TANTISSIMO … 
non vedere il tuo musetto che ci aspetta 
quando apriamo la porta ci riempie di tristez-
za e nostalgia. JeFi ovvero Jessica Fletcher, è 
arrivata da noi un 26 dicembre… l’abbiamo 
trovata dentro al Cimitero Acattolico, rag-
gomitolata a dormire sotto un albero… un 
abbandono di quelli brutti. Sì, perché JeFi 
era già anziana e con problemi respiratori 
cronici. L’abbiamo subito accolta e amata 
perché era una gatta testarda, volitiva e 
sapeva quello che voleva, sempre. 
Ha avuto varie problematiche, e sempre ne 
è uscita, piccola, gracile ma tosta! 
Più volte siamo stati sul punto di salutarla, 
ma lei, come una Fenice, ci guardava e 
sembrava dicesse: Non è il momento, sto 
ancora con voi! Tanto che l’abbiamo so-
prannominata “Barcollo ma non mollo”… 
e invece adesso ha deciso che era arrivato 
il suo momento, non stava più bene la sua 
anima nel suo corpo. 
Siamo sicuri che tornerà perché come tutti i 
piramidini in qualche modo rimangono con 
noi e ritornano.
Ciao tesoro  vai a goderti il tuo raggio di sole 
sul Ponte dell’Arcobaleno

I GATTI DELLA PIRAMIDE

SOS - UN GATTO CHIAMA!

Tempo fa sono stata contattata da France-
sca, molto preoccupata per il suo gatto ma-
schio. Insieme a lui aveva cambiato casa: da 
una casa piccola ad una casa molto grande 
con un bel terrazzo attrezzato. Romolo, così 
si chiama questo bel gattone di 7 anni, non 
aveva per nulla gradito il cambiamento di 
casa. All'inizio non usciva da sotto il letto 
e tendeva a nascondersi e Francesca non 
si era più di tanto preoccupata. Quando 
Romolo ha iniziato a gironzolare per casa, 
Francesca ha notato che c'erano delle parti 
del mantello senza pelo. Pensando fosse un 

problema allergico ha iniziato a cambiare 
cibo. Ma la situazione non migliorava. A 
quel punto ha deciso di portare Romolo 
dal veterinario. Dopo vari accertamenti ed 
analisi non è risultata nessuna patologia né 
eventuale allergia/intolleranza. Francesca 
pensò, quindi, che il problema fosse la so-
litudine e ha deciso di adottare una gattina 
per far compagnia a Romolo. Mai scelta più 
sbagliata! Romolo ha iniziato ad aggravarsi 
e strapparsi il pelo davanti a Francesca 
ogni volta che la gattina le si avvicinava e 
lei le dava attenzione. A questo punto, sot-
to suggerimento di una sua amica che mi 
conosceva, ha deciso di contattarmi. 
Quando andai a trovarla, mi è venuta subito 
incontro la nuova gattina che, oltre ad essere 
molto carina, era davvero dolcissima. Ro-
molo, invece, stava su un divanetto acciam-
bellato in disparte con un fianco totalmente 
glabro. Il grave trauma di Romolo è stato il 
cambio di casa. Non tutti i gatti accettano 
un cambiamento così grande anche se con 
ampia metratura e con uno spazio all'aperto 
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Il caso
I cambiamenti per ogni gatto 
sono sempre fonte di stress e a 
volte capita che non vengono 
subito identificati ma scambiati 
per altro, in ogni caso il primo 
passo è sempre un check-up dal 
veterinario e se tutto ok, biso-
gna analizzare tutto l'insieme 
quindi anche la parte emotiva

in sicurezza. Inoltre, aven-
do un legame fortissimo con 
Francesca, la nuova gattina 
lo aveva ingelosito parec-
chio. Dare via la gattina e 
ricambiare casa erano due 
opzioni da non prendere in 
considerazione. Quindi, con 
un duro lavoro di Francesca, 
abbiamo ricominciato da 
zero con l'introduzione molto 
graduale della micetta. 
Francesca doveva dare tan-
tissima attenzione a Romolo 
e molto meno alla piccola 
che aveva trovato nel frat-
tempo molto interessante 
esplorare casa e giocare 
con qualsiasi cosa. Per far 
amare maggiormente la 
nuova casa, ho consigliato 
di tirare fuori tutte le vecchie 
cose rimaste della vecchia 
casa. Inoltre le 
ho chiesto di 
"ridimensiona-
re" l'ambiente 
r e n d e n d o l o 
meno dispersi-
vo chiudendo 
ad esempio 
delle stanze 
e dividendo il 
terrazzo.  Pian 
pianino il li-
vello di stress 
di Romolo si è 
abbassato e 
lui sempre meno ha sentito 
il bisogno di sfogarsi su se 
stesso e il pelo è finalmente 
ricresciuto. Buona conviven-
za a sei zampe a tutti e buon 
anno 2025!!!

Jefi 
gracile e tosta

RICORDO

PER FAR AMARE 
MAGGIORMENTE 
LA NUOVA CASA, 
HO CONSIGLIATO 
DI TIRARE FUORI 
TUTTE LE COSE 

RIMASTE DELLA 
VECCHIA
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La Floriterapia
armonia mente-corpo-anima

LA FLORITERAPIA, COME DICE LA PAROLA 
STESSA, È UN TIPO DI TERAPIA OLISTICA E 
BIOLOGICA CHE SI AVVALE DI UNA SERIE 
DI RIMEDI NATURALI PREPARATI A PARTIRE 
DAI FIORI. L’impiego delle essenze floreali 
nel contesto di un programma globale di 
ricerca dello stato di benessere è un modo 
di alimentare e sostenere la nostra esistenza 
(e quella dei nostri animali) con l’aiuto delle 
forze benefiche offerte da  Madre Natura.
Le essenze floreali non sono farmaci, non 
hanno principi attivi, ma agiscono per riso-
nanza vibratoria. I rimedi floreali rilasciano 
nell'acqua, se opportunamente trattati, la 
loro "energia" o "memoria", la quale entra in 
vibrazione con l'energia umana o animale e 
sono in grado di mutare l'emozione negativa 
nel suo tratto positivo, senza eliminarla, ma 
trasformandola, ovvero rendendo armonico 

e migliore il soggetto che li assume. Per 
far sprigionare la potenza vibratoria dei 
fiori, questi devono essere colti nel periodo 
di massima fioritura, nelle prime ore del 
mattino di un giorno assolato, senza nubi in 
cielo; il fiore integro va posto in una ciotola 
d'acqua di sorgente nel campo dove viene 
raccolto e  trattato secondo il metodo del 
sole, ovvero lasciato macerare per tre o 
quattro ore sotto la luce solare. Oppure, 
vanno posti in acqua pura di fonte e fatti 
bollire per trenta minuti. Queste sono le 
indicazioni date dal dottor Edward Bach, 
medico gallese (nato il 24 Settembre 1886) 
che intorno alla prima metà del '900, ha 
avviato uno studio approfondito riguardante 
le proprietà curative dei fiori, terminato con 
una lista di 38 fiori curativi, scoperti grazie 
anche al paziente lavoro di documetazione 

portato avanti esaminando 
il patrimonio di antiche tra-
dizioni mediche di diverse 
parti del mondo. La sua mis-
sione fu quella di cercare 
con ostinazione un metodo 
di autoguarigione basato sui 
rimedi che la natura mette 
a disposizione dell'uomo. E 
lo trovò nei fiori. Un concet-
to fondamentale, da tenere 
sempre presente, è che tutti 
gli strumenti che apparten-
gono al mondo olistico mira-
no non a curare ma a guari-
re il paziente. La differenza 
è fondamentale… il curare 
significa colpire e sopprime-
re il sintomo; guarire  inve-
ce, che necessita di tempo 
e cambiamento, implica il 
ritorno alle condizioni di sa-
lute precedenti alla malattia 
con risoluzione definitiva o 
con una ragionevole. Ripor-
tare il corpo all’omeostasi, 
quindi un guardare più alla 
persona e non fissarsi solo 
sulla malattia. 
Qualsiasi “malattia” che è 
assenza di salute, contiene 
campanelli d’allarme non 
solo di uno squilibrio cor-
poreo ma anche di una di-
sarmonia a livello psichico 
e animico. Qualsiasi essere 
vivente non è solo cellule e 
attività  biochimiche, ma è 
anche e soprattutto energia 
vitale che anima il corpo.
Le essenze floreali sono tese 
all’equilibrio dell’anima.

a cura di Marzia G. Lea Pacella  BENESSERE FELINO

PEPI CI HA LASCIATI, In punta di piedi come 
quando è arrivata in colonia qualche anno 
fa, all’improvviso, non tantissimi anni anche 
se a noi sembra lungo il tempo passato in-
sieme. 
Si è subito ambientata, ha trovato prima in 
Molly l’amichetta, poi rubando il “fidanzato” 
a Mia si è avvicinata a Memo, con tenere 
testatine, con strusciatine fugaci, con codine 
che si intrecciavano. 
Eri una cicciotella con le zampine corte, 
buffa e divertente, e come ci correvi incontro 
all’ora della pappa pronta a sfamarti ogni 
giorno con una leccornia diversa. 
A maggio eri stata male, ma sembrava che 
ti fossi rimessa e poi un calo improvviso.
Vogliamo pensare che hai raggiunto Paprika 
e Felix le due ra-gatte bianco nere che vive-
vano prima di te proprio negli stessi luoghi 
(e come somigliavi a Paprika!).
Tesoro, ti mandiamo valanghe di carezze 
che non siamo riusciti a darti e ti pensiamo 
passeggiare libera sul Ponte, libera come 
tu amavi essere, a qualunque costo.

Pepi
bassotta e buffa

RICORDO
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Onore 
alla Gattara

a cura della redazione

NEL PARCO DI SANTA CATA-
LINA, CITTÀ DELLE PALME DI 
GRAN CANARIA, SPAGNA, SI 
ERGE UNA PICCOLA STATUA 
DI DONNA ATTORNIATA DA 
VARI GATTI. La donna anziana 
raffigurata è María Dolores 
Rivero Hernández, che chia-
mavano Lolita Pluma, ma era 
conosciuta anche come "La 
pazza de los Gatos”, era nata 

il 4 marzo 1904 e morta il 21 
febbraio 1987. Nel Parco, la 
gattara spagnola curava e 
nutriva una grande quanti-
tà di gatti che c'erano lì; nel 
parco  vendeva caramelle 
e pettini e con quello che 
guadagnava si manteneva 
lei e la sua banda di gatti, 
che avevano persino un ve-
terinario. Morendo è stata 
nominata donna onorevole 
della città, è stato grazie al 
suo amore per i gatti che l'ha 
portata ad essere immortale 
per il mondo e per tutti gli 
amanti degli animali.

Fonte abogadoanimalista

LA SEDE DI TOKYO DI NEKO NEKO SHOKU-
PAN È STATA APERTA NEL TARDO AUTUN-
NO, MA ORA È IL TURNO DI OSAKA, POI-

CHÉ LA PREFETTURA STA DANDO IL 
BENVENUTO ALLA SUA PRIMA 

FILIALE DELLA PANETTERIA, 
CHE SI TROVA IN OSAKA-FU, 
SHIJONAWATE-SHI, SUNA 
YONCHOME 3-2. Il nome 
Neko Neko Shokupan, Neko, 
ripetuto qui per enfasi, signi-
fica “gatto”, mentre shoku-
pan significa “pane”, in par-
ticolare il tipo standard di 
pane utilizzato per preparare 
toast o panini. La panetteria 

giapponese Neko Neko Shokupan è specia-
lizzata in pane per gatti. Ciò non significa 
che preparino dolcetti per i gattini, ma per 
i fan dei felini umani che hanno la forma di 
adorabili gatti! I prodotti da forno sono ab-
bastanza carini da poter cavarsela solo con 
il loro aspetto, ma hanno anche un sapore 
speciale. Per cominciare, non viene utilizza-
ta una sola goccia d’acqua per preparare 
il pane. Tutta l’umidità necessaria per la 
ricetta proviene invece dall’uso del latte. 
Combinato con la farina raccolta sull'isola 
settentrionale del Giappone di Hokkaido, 
che secondo Neko Neko Shokupan ha una 
dolcezza naturale, e gli altri ingredienti di 
miele, burro e crema di latte, il panificio pro-

mette che il suo pane sarà 
ricco, morbido e soffice.
Se si desidera un sapore ex-
tra Neko Neko Shokupan è 
disponibile nelle versioni al 
cioccolato, azuki con fagioli 
rossi dolci e formaggio oltre 
al normale standard.

Fonte soranews24

Neko Neko Shokupan 

GIAPPONE - Osaka

SPAGNA - GRAN CANARIA 
Las Palmas - Parque de 
Santa Catalina

Dacci una
zampa!

5x
1000

i gatti della 

   Piramide

i gatti della 

   Piramide

Con la tua 
dichiarazione 
dei redditi puoi 
donare il tuo 

                  
   5x1000 

ad ARCA - Gatti 
della Piramide ODV,

non ti costa nulla!

Il nostro codice fiscale 
97398000584
va indicato nel tuo modello 

della dichiarazione dei redditi nello spazio 
dedicato alla scelta del 5x1000.

Grazie
www.igattidellapiramide.it
info@igattidellapiramide.it
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colare sull'oceano, custodisce un elemento 
di grande significato spirituale: la statua di 
Santa Sara Kali, patrona del popolo gitano. 
La statua, posta in un angolo del parco 
con lo sguardo rivolto al mare, è un omag-
gio alle entità dell'Umbanda, una religione 
spiritista afro-brasiliana che rende culto 
agli spiriti che solcarono quelle terre (come 
ex-schiavizzati africani, popoli indigeni, 
marinai e spiriti della strada) ai tempi della 
costituzione dello stato. Essa richiama la 
memoria delle popolazioni gi-
tane migrate in Brasile alla fine 
dell'Ottocento e rappresenta 
un simbolo di prosperità, alle-
gria, amore e libertà, valori per 
i quali viene spesso venerata. 
I visitatori possono fermarsi 
per un momento di riflessio-
ne o fare un voto, arricchendo 
l’esperienza di un significato 
personale e spirituale.
Ma il Parque Garota de Ipa-
nema è noto anche per una 
presenza speciale che ha con-
quistato il cuore di residenti e 
turisti: la sua colonia felina. Tra 
gli alberi e i vialetti del parco, 
una comunità di gatti, molti 
dei quali abbandonati o nati 
nel parco, sono oggi simboli di 
resistenza e coesistenza pacifica tra città 
e natura. 
Grazie al lavoro instancabile di volontarie 
e associazioni animaliste, i felini vengono 
monitorati, nutriti e sterilizzati, garantendo 
il controllo della popolazione e il benessere 
degli animali. Le volontarie ricevono anche 
l'aiuto di Milton, un senzatetto che abita 
nel parco e che ha trovato nella cura dei 
gatti una missione personale. "Presto, tire-
remo fuori dalla strada anche lui" dicono 

le volontarie, aggiungendo che parte delle 
donazioni raccolte viene destinata ad aiu-
tare le persone più sfortunate che vivono 
nella zona.
Alla colonia è stata concessa una piccola 
struttura per ospitare gatti malati o per ripor-
re cibo e materiali necessari alla loro cura. 
Questa si trova vicino a un magazzino per 
tavole da surf utilizzato dalle scuole di surf 
della spiaggia. I surfisti, che a fine giornata 
risalgono dalla spiaggia per riporre il loro 

materiale, spesso salutano le 
volontarie e i gatti, che trovano 
volentieri ombra e rifugio tra le 
tavole accatastate.
Il parco è animato da una va-
rietà di scene che riflettono la 
sua unicità: persone intente 
ad alimentare i gatti, devoti di 
Santa Sara Kali che accen-
dono incensi e candele votive, 
e surfisti che risalgono dall'o-
ceano dopo una giornata tra 
le onde. Questo intreccio tra 
oceano, surfisti, gatti e spiritua-
lità rende il parco un luogo di 
connessione unica tra natura, 
cultura e umanità. I gatti, con 
la loro presenza discreta ma 
costante, sembrano incarnare 
l'anima stessa del parco, dove 

si incontrano il respiro dell'oceano, la vitalità 
dei surfisti e il richiamo delle entità spirituali. 
Visitare il Parque Garota de Ipanema non 
significa solo immergersi nella bellezza 
naturale e culturale di Rio de Janeiro, ma 
anche scoprire storie che intrecciano spi-
ritualità, memoria e amore per gli animali. 
Che sia per ammirare la statua di Santa 
Sara Kali o per incontrare i gatti del parco, 
questo luogo rappresenta un'esperienza 
unica e indimenticabile.
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I gatti del Parque 
Garota de Ipanema 

tra surfisti e spiriti gitani

DIETRO ALLA FAMOSA PEDRA DO ARPO-
ADOR, PUNTO TURISTICO DI TRAMONTI 
MOZZAFIATO TRA COPACABANA E IPA-
NEMA E LUOGO PREDILETTO PER GLI 
AMANTI DEL SURF, SI TROVA UN PARCO 
DAL FASCINO UNICO: il Parque Garota de 
Ipanema, intitolato alla celebre canzone "La 
Ragazza di Ipanema" composta nel 1962 da 
Antonio Carlos Jobim e Vinícius de Moraes, è 

uno dei brani più iconici della bossa nova e 
della musica brasiliana. Ispirata alla bellez-
za di una giovane donna che passeggiava 
lungo la spiaggia di Ipanema, la canzone 
cattura l'essenza della vita carioca, con il 
suo ritmo rilassato e malinconico che ri-
chiama la brezza dell'oceano e l'atmosfera 
del quartiere.
Questo luogo, oltre a offrire una vista spetta-

a cura della dott.ssa  Giovanna Capponi

GRAZIE AL LAVORO 
INSTANCABILE 
DI VOLONTARIE 
E ASSOCIAZIONI 

ANIMALISTE, 
I FELINI VENGONO 

MONITORATI, NUTRITI 
E STERILIZZATI, 

GARANTENDO 
IL CONTROLLO 

DELLA POPOLAZIONE 
E IL BENESSERE 
DEGLI ANIMALI

ROMA - RIO DE JANEIRO
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ABITUATO A CONSIDERARLO UN SEX SIM-
BOLO, ADESSO VISTO NEI PANNI DI UN 
PRETE COME PROTAGONISTA AL POSTO 

DI TERENCE HILL NEL-
LA FAMOSISSIMA SERIE 
TELEVISIVA “DON MAT-
TEO”, abbiamo conosciu-
to anche Raul Bova come 
un amante degli animali.
L’attore ha un legame 
profondo con i suoi ani-
mali considerandoli veri 
membri della famiglia. 
La sua sensibilità verso 
il benessere degli animali 
emerge anche dai nume-
rosi momenti di tenerezza 
che condivide sui social, 
dimostrando quanto 
amore possano dare e 
ricevere. Con sua moglie 
Rocìo Munoz Morales, si 
è travestito da cane (lei 
da gatto) ha partecipa-
to alla nuova stagione di 
#celebrityhunted  (mag-
gio 2024).
Dapprima dedito alla car-
riera sportiva (a 16 anni 
è gia campione italiano 
giovanile di nuoto nei 100 
metri stile dorso) si iscri-

ve poi ai corsi di recitazione della scuola 
Beatrice Bracco di Roma, studiando con 

Michael Margotta, ma abbandona prestissi-
mo anche questi, per tuffarsi, nel 1992, nello 
sceneggiato televisivo di Stefano Reali Una 
storia italiana, con Sabrina Ferilli e Giuliano 
Gemma, biografia dei fratelli Abbagnale, 
campioni del canottaggio italiano. Il suo 
debutto sul grande schermo avviene grazie 
a Pino Quartullo che lo sceglie per Quando 
eravamo repressi (1992); poi torna alla tele-
visione con la Piovra nel quale veste i panni 
del Vicecommissario Gianni Breda.
Nella sua carriera ha alternato film di eva-
sione con film di azione e drammatici, più 
impegnati socialmente e a volte con scelte 
fuori dal coro..
Il suo ruolo migliore, almeno in Italia, è con-
siderato quello delle tre serie di film tv Ultimo 
(1998, 1999 e 2004), che lo vede come prota-
gonista nella parte del carabiniere Roberto 
Di Stefano, nome in codice (per l'appunto) 
"Ultimo", intento a combattere contro i traffici 
illeciti della mafia. 
Partecipa a vari film all’estero in  cast  in-
ternazionali e tornato in Italia, fra altri film,  
ritroverà la sua ex fiamma Romina Mondello 
e molti dei suoi ex compagni di lavoro nel 
continuo di uno dei film che l'ha reso più 
celebre Milano - Palermo: il ritorno (2007) 
di Fragasso.
In attesa di nuove avventure cinematografi-
che, in televisione ritorna la sua popolarità 
in televisione interpretando Don Massimo 
(2024)

Fonte wiki, mymovies, facebook

a cura di Marzia G. Lea Pacella  

Raoul Bova …
un amante degli animali

MICI A SPASSO NEL TEMPO

RAOUL BOVA N. 
NATO A ROMA 14 AGOSTO 1971
Attore, doppiatore ed ex campione 
di nuovo giovanile

FILM
Palermo Milano - Solo andata, 
regia di Claudio Fragasso (1995)

Sbirri
regia di Roberto Burchielli (2009)

Sei mai stata sulla Luna?
regia di Paolo Genovese (2015)

TELEVISIONE 
La Piovra (1995/1997/1998)

Ultimo (1998 e segg.)

Nassyria (2006)

Don Matteo (2022 e segg.)

PREMI 
2006 - Globo d'oro europeo; 
2009 - Nastro d'argento speciale 
per Sbirri

DOPPIAGGI 
Ercole in Hercules

Bolt in Bolt - Un eroe a quattro zampe 

Zio Fester - La famiglia Addams

Cip in Cip & Ciop agenti speciali

a cura della redazione
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POLTRONA DI ARREDA-
MENTO PER MANICURE 
PENSATA  PER ESTETISTI 
E SALONI DI BELLEZZA.
Fondamentale per la-
vorare sulle unghie con 
la massima comodità e 
comfort sia per le clienti 
che per gli operatori.E’ 
elegante ed è meglio di 
un sofà e ha una foggia 
molto felina per chi ama i 
gatti. È realizzata in mor-
bido tessuto di peluche, 
per un comfort "coccoloso" 
Ha un design simpati-
cissimo a forma di zam-
pa di gatto per rendere 
l'ambiente accogliente e 
divertente. Ha dimensioni 
perfette per comodità e 
compattezza in grado di 
adattarsi a qualsiasi spa-
zio e non ingombrare. La 
sua superficie  è in tessu-
to peluche, facile da puli-
re, basta usare un panno 
umido per rimuovere le 
macchie o lo sporco.

Fonte Tavolo manicure

LA POLTRONA “ZAMPA 
DI GATTO”  

L’AZIENDA AMERICANA 
APOLLO PEAK HA CREA-
TO UN’APPOSITA LINEA 
DI “VINO PER GATTI E 
CANI”. Niente paura, però 
non si tratta di bevande 
alcoliche (che sarebbero 
dannose per la salute 
dei nostri animali), ma di 
curiosi drink costituiti da 
estratti vegetali e acqua. 
Il tutto, ovviamente, con-
fezionato in simpatiche 
bottigliette e con nomi 
che richiamano i vini più 
prelibati.

Fonte apollopeak

CAT-BERNET

GATTO SCATTO: 01una zampetta per la sicurezza! 

I GATTI SI LECCANO 
TRA LORO PER PULIRSI 
E DIMOSTRARE AFFET-
TO, ma partecipare a tale 
“rituale” non è il massi-
mo, a meno di non usare 
Licki Brush, una spazzola 
disegnata apposta per 
essere tenuta in bocca 
dal padrone imitando il 
gesto compiuto dai gatti e 
dando loro la sensazione 
di essere leccati da un 
simile.

Fonte focus

UNA LINGUA ARTIFI-
CIALE

IL TRASPORTINO NON DOVREBBE 
MANCARE IN NESSUNA CASA DOVE 
ALEGGIA LA PRESENZA DI UN GATTO. 
Infatti, anche se non avete intenzione di 
far viaggiare in lungo e in largo il vostro 
gatto, il trasportino diventa indispensa-
bile anche qualora abbiate la semplice 
necessità di portare il vostro gatto dal 
veterinario. E perché allora non avere a 
casa un trasportino super, molto orga-
nizzato e che non vi fa sentire il peso del 
gatto?

Fonte accessori gatti

IL TRASPORTINO ATTREZZATO 

E Dio disse...
"Mandiamoli 

giù senza ali, 
così nessuno 

sospetterà che 

sono angeli" 

GINEVRA
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NOTIZIE PAZZE a cura di Giorgia Bitocchi




